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· Il nuovo Istituto Storico Italiano 
di Farfa, di Montecassino, di Subiaco pub· norì;,sia peda dato. o per altra circostanza. 
blicati o preparati da l)lonaci, il codice '.còso.; di molto rilièvo per la storia; insomma 
diplomatico lòng~b!lido' del ''l'roya, i docu- dov.~ebbesi,it,'rére dinaùzi' la. impo~ta.nza 
mentj napoletani p,nb)llicati dall'accademia ,pàtrla più éhà là jnunicipale. Nòti mi illi· 

Lettera terza del prof. B1\lan. al Dire t- borboniç~, qi1elli illnìdoini pubblicati. dai scon~o. chè Ilei fatto .nostro ciò è ph\fa#le 
tore dell' OistrvatiJre 0f.li4oiitJo: · .!4iJl{eri;:&ic. Q1ò .e .• gl. i .~1~ri,cp~P.i:esL n. eJ dian.: a; diç~ p ho Jlo.Jfar!l,; ,1ri~ 'appunto. pe(quèsto 

"' IÌ-l'ta. nd o d. ire. d' ciò h d rebbe ·:dt Marm .Sanuto e g:h al~ri' mn\l'IOOr~QJ.i,, ,,&\neoossari ... che l'Impresa sta afl:iaata a.. 
fa1~0l'l\ iùov~ 'istituto 

1 Stori~o~ no0t~ che Matti. a,J,nl{e P!}tl.e. xariè sowll;tì(: dJ: ·~tQJ[ia, 'g'ntj3' q i;, sèi:mo e di dottrina robusl;a, dj 
all' Jtalia, ,rpanca . un, codice ,.di_plol!latico, patria, vedm~sL, quale pb~rto~~~~~tll.~ ,m~s~() vlls~~ jltlidiz.ione e di .fino çriter;io ;, riè .tutti 
ossùt nninaecolta. de1 ·documenti ptù lrn~ si abb!a diqanzt. 9ertame~te"è .. oggl)Dal un.· coloro p~o ~QUO'çai)ac.i ~i far.·parte dt,un~ 
podan~i; della SUl\ storia. Ma anche in nulla Il.. Codex dlploma,t!c!lS, .lt(J.ttae del D!lPl~tlìz.tone;,stqnca: _reg10nala . valgono po1 
questo la via è preparata. da laboriosi studi Lllu)g; poyero e ststematiC,<h d1Mtoso ~er a :ftW P.il.rte :d~ll' Ishtllto stort.co eh~ deva. 
e da numerose pubblicazioni ~ìà fntte. N è og?l la.~ pe_r. col p~ del fino prop?~tqs e proçabCiar~.,'~\1 sct'ipt~rts od ·11 .codu\e1, · 
si può tacere clie se motto amtarono ~li dei temp1. Pnì preztQSO per qnai;~to rtguard.a .Ella m1 il1rà che .to pado troppQ :.sul 
ecc1~siastici per la pubblicazione degli scr1t- le terre della Chiesa riesce il Gudex d1c serio :di un Istituto del quale non conosc'p 
tori, ancor più .aiutarono por ht prepara- plomaticus de\ 'l'heiner. quantunque ri~ mlc~ra 'i niph!bri Ìlè il fiue. siil.:pn're. ma 
zio ne del codice diplomatico: Preti o frati s~ntt),S~. della fret~ onde fu .fa~~o; e ma~ ohi egli ~. appupto ·per questo eh~ ,parlo' h be­
furono il Muratori,. H Tartini, il padre di.a~~a.~:,docum.e.nti c.he pu. r eran .. o n?llAr· rwne~te perchò senza olfeutlere nessuno{ 
Idelfonso, il 'Mu~tarelli e tanti altri editori .. cl.miO dell.a .Stm.t~t. Sede. N·o.n è :t par\a~e posso: qire che sè noh sarà composto dè 
di cronaèhe e di storìe, o preti o frati.·fn- ~1.1 quell~t J,m~ostlt~·a. che .è Il codice aru.~o_- fior& rh dottrina, di senno e di lealtà non 
rono in .grandissima parte gli editori e gli stcnlo dell Au·ol.dt i m~~cante , puro ~ dif- a~proder.a gran fatto e recherà ,tutt' altro 
illustratori di documenti. Grande dovizia. . fettoso,, per molti rls~tltli .è._qnelll.l . dJ To: clie gloru~. ~Ila patria •. Ma, se 1l gqvemo 
abbiamo di questi, anzi tanta da dover ro- scana Jl}andato poco .mr,tanzt .dal Brunetti non :tnòl: farsi détlidéte>;dagli s.ttllùiari 'e 
care •DelTa scelta severità e parsimonia e .cl}e yuò .1irsi CO!l~inua,to ç~eglio dal Oa~ d~! nos~ri, se non vuole iscrìv~re nei pro­
grande. Forse nessun popolo quanto l' ita· mlci. ~n~st1. e quelh <!el Pqr,ro per l.a L,om· .pr1 fast1 un errore ed una sciocchezza di 
Jiano ha tante memorie e così ricchi . ar~ )lardi a. ~ •l' o~timo ;di .$ardeg:na del. 'fola e più, devo o mai · che ha creato 'l'Istituto, 
chi vi, perchè nessun popolo ebbe mai tanto Il cop1~sQ L1b~t· Jlll'~\~m d1 .Genov!t pos; rendei'lo ·degno d~ Italia. e toglier lo · dttlle 
vi~orosa e feconda Tìta nelle singole città/ sono però ser~m. ' p~·Jmo fo.nd~mento d1 bt\sse :nèbbie della politica parteggiatrioo; 
ne1 vnri stati quanto l' itnliano

1 
e llerche •nn ~en~r.ale Oo~tce .dtploi?attcp ~o~e raç- deve pensar& che, se vuole cos11. . seria e. 

solò in I.talia furorio i Rouiam Pontefici co.gl!ere. Il. nw~ho ,di .. tu.~ ti . te~or1. d!sp~rs.J. buona,, gU abbisogn;t guardare, non al: 
centro in certo oio1lo della storilt. delta qmçe~è _qu~stJ tesoh .. sep~ltl ~posso m presente,' ma a!P anenire; . , 
civiltà uuivei·sale e della vita italiana. Ed h_bn ,r~n npq agoroh .q~ttlehe vqlta ~ .J;.o ~pi~i·~O: ~olitico :recato ·nelle pubbli-. 
i religiosi dei vari p11esi itl1litlni stndiu.ron.J ~rov .. a.:,st .. ~~. p,pure U\lll. ~ .. b]6h~teche, o sp. ars~ caztònl···; gta .g. h deTe.arere inostrato·qualche 
con amore le patrie storie e ne rnccolsero m mtg[!ai~. (jl: volum!. ,se~;~.~a ID\)~\l da .~a: brutto aspetto ; una. prefazione d'1m codice 
i monumenti assai· spesso con dili~eute pere vrontam_ente ~ov,e s1~q9, , ngscouo .d\. d~plom. a.tico ;~~e yolla adulare il presente 
cura, con gravi .fatiche e con iJJ.cessanti P?C? l),SO; agli. s,tudw.si~ e .u~n dr rad~ aqche dtMe, vtsta d\ ba$Sa. stonatura; un'altra 
ricerche i di che;' oltre alle opere 'pnbbli- d!. I_nctampo .. Ih~Q d1, lUCill:mP9 ,,pen;hè la raccoltà 1dii documenti snlle. contese fra h~ 
ca te, fauno fede le sto~ie letterarie <l'ogni crttt,ca, n~.I ~em[ll, .J?l!-Ssa,t!l, qq~ntunqt~o a~. Gbiesa',l).{Ò' ~tato, .r!J.pcolta nè ii~l\ir.iosa 
paese nostro. Dell'a qual· èòsà · avrebbero vess.e ~Oilljllf: c~tort 'puç~ ; ,proq~d~Ta. alle nel concetto nè lettl'e ,nella:: scelta; nà buona 
dovuto ì~ner conto l nu?vi ed i v~echi volte,,a teu.ton~ nè. ~veva .~ pre,stdlo I 1~f- nepJ?ure al fine propo~tosi· ebbe la svrte 
dekatton.dell' amor. patrw e della sCienza fron~I, la ~~~~tà dt ~tugw, l !1-g~Toler.~a montata e da qmtlcheLanno noil ebbe se­
del clero, e dovrebboro pure t9ner ricordo dogh ar~hiYJ.clle .ha ogg1,. e qum,dt l~m~ gu,ito, soffomtta in culla· <J.UIISi opera di 
i molti presnntuosi scrittore! li di tisicuzr.e ; pas&are ~~cume~~~ o; ~ubbt o a~ tutto fals~ novello ed inesperto, cortigu\no. Sono le· 
operet~e ch~cerca?o .fama nella abbietta , eg ~ocnfi od ~lr~teu? u~terpqlat1. ?~ que~tt zioni d11 non din1enticarsj. ·. , ' 
adulaztone llT' JlMSio.m .c~e sono. onta. al 1 biS?o!l11 pu,r~ar~, Il Coq,ce, d\~,lo~nattco ~I- Ma· gli soriptores e il ·codice richiedono 
p:tesa, scor~o alla gmsttzta e.<l all.a ve~ttà. ' taha. che ne~m.r~ . voi .. lllJ.IIUO~Lss!m~ .anche. lunghi studi nè' possono (ll.pidamente com· 
Ma .no? mi B?no p_roposto 10 g1à 9m la seuzr, t~l II]Orce., Dt. {l!Ù no~. pochi d.qc~~ pi~rsi i. un'alti'~ opérit p~rò• di. più pronta 
apologta. deg_h studi del cl~ro, che d altra · menti .re~ano. ~ate mesatt~ • ~u quas!I bt. · formazwne. e d1 graridissuno uttle dovrebbe 
part~ ò JDUtll~ n~r q~ant1 cou_oscono la : sogl\~ fare .~Ihg?ut~ . stu~10 9 . CO!t:e~g~re · farsi subito e per la. prima, giacchè in 
!tona letterarm a Italia; sl destdero bre- qu~l\t.0 è. arra.to' ~l.alcu. n~. att.nbmtt. a.d un. certo. ìnodo sarebbe• como preparazione allo 
vomente accennare ai molti lavori che a· 1 pru~mpe 0 ad 1uu, P!lPa e tnveçe vera!nente altre due. Di questa le dirò nella lettera 
govolemnno. la pubblicazione di un buon fattJ. da, ,un,. a. tr.o ~no ?ID,ODI!UO btsogp.a seirnente; · 
codice. diplomatico d'Italia L' Affò diede studmre gli ong111ah se s1 tr\lmuo tutt~vm, " . . . . . . . .. 

novèlla. L" educazione della gloreutù spo· 
~lia.ta di ogniideli cristiana, l'odio contro le 
~9tituzioni cattoliehei la rott\lra stessa: delle 
r~l~~ioni .colla S: Sed~, tutti q.rtesti prov· 

:yedtmentl, e tantt altri' 'che :.vo1 . conoscete, 
.eg)ial1o~n~e ostili· ~!là,· relill'io~e e lesivi 
dé1 dmtti della Chtesa ·non so'no che l'et~ 
fatto .. delle. aspira~ioni: ·delle sètte massoni-
che.- · .,, · 

, « NoLnon abbiaù10 bisogno di· dirvi èa­
rissimi ·figli, quanto l' animo nostro sia at· 
tristato àlla vista .di questi• mali del po­
polo belg4, cuv antiche ed intime·relaZiòni 
ci re n d 1no sempre si carv. Il nostro dolore 
però non ò seur.a consolazione. N o i stessi 
f,l.v,emmo ,occasione di. riconoscere che la 
fede càttolica è fortemente, radicata ne V 
1' animo dei .belgi : ed. !lbbiamo ferma spe­
ranza che mHht potrà sradicarnela: ·e che 
.la religione u~cirà vittoriòs& ~a qriQsti assàlti, 
come la· storta ebbe a prenllerne nota per 
lo pllssitto.. . 

" 1'\oi ci rièordiamo infatti, che òr sono 
q1iaraut' anni; avendo .la .. Nllnziatu.ra d~l 
Belgio, 1,1.mava.mo di leggere i Tòstd Ali· . 
Dllli,. specialmente .le pagiue . gloriosa che 
descrivono le lotte del vo~tri p11dri col)tro 
nemiei non meno potenti che i vostri. A~ 
nimati. da questi sentimenti, voi seguirete 
qua' grandi esempi, e sotto la · saria con­
d()tta 'dei vostri primi pastori. voi difendo­
rete lè :rostre animo e quelle . dei vostri 
figli corttio r empietà e l'. in:eligiono. 

" Voi aTete, gla filtti gònerosi sfo~zi, e 
Ti siete addossati, non senr,~ buona riuscita, 
molti sacrìfiziL Per <:ì>litinnarli . con piii 
·eomggiiJ e per attiliget;a qui nuòve .tor;r.e 
voi ·,i reçaste: a chiedere. Itt , .benedl~~qne . 
del Vicario di GiJsìì 'Cì-isto i e'Nòi."!l.Ccòn-. 
sentiamo di tutto cuore ai jostri~e~iderii. 
. " !'{oi pre~hiàmo Dio . di accord!tie a 
tutti le: gl·&zte più abbpudauti e ~i: rende~ 
re al vostro pa~se.la .pace religiosa, .fonte 
inesauribile della vem folicità, E .. quale 
arra di questi. dòni celesti, àc.cordiamo . a 
voi, allo vostra fatniglìe e a tutti i catto~ 
lici del Belgio la Nostra Benedizione A~ 
postolica. " 

L'Inghilterra e la Propaganda 
già assai documenti di Gu~stalla e il co- o almeno ~~ssare le singole fni.s.i per trarne Pr&~ratto 19 febbraw 1884. 
dice diplomatico di Parma continuato dal lnçe e P?~" 1 a! loro. ~osto. Oht è '!ersato Mons. PIETRO BALAN. In Inghilterra, nella Camera 'dei ùo-
Pe?.zana, come il Tira boschi diede. quelli nm gran ~tudt stonct sa. quanto pt~ fre: mu .. ni,· si è udita la p· ri.lÌi.a .voce. di. prot.eat~.· 
di 1\lodena a di Nonantola, il Compagnoni quentemente che non SI .creda tali ~a~1 l 
i documenti, d' Osiuco l' Orolo"io quelli di avrengauo. Io stesso trova1 nell' Archmo contro a conversion1r dei beni di Propa-
Padova, il resto dei ~uali fu ~gr, an fatica Vaticano un diplqma .. d_i .Federigo d'Hohen.- IL. •S.·AN. T·o::PADRE . LE .. o' NE Xlii . gan~a. P. telegramma à. molto 11\COnico,,.mil; 

' t ~ 1 d s t t t t l pure oontwne quanto b!!-sta. per mostrl1re prepttrato dttl Brunacctllnltimamente pub· s.fl~ eu qua re. I !CliP, con a a?ca o.t . . " co'tne st·a· stato.rt'conoscl'uto.t"l cat··a·ttet·e·· di' 
bUcato dal Gloria. Di Rarenmt diedero sig11lo d1 Fedengo d' Aragona Tnuacrm. AI l'ÈLLEGiliNI DEL BETJLdO F' 1 t ·1 t t t d · d' 1 · ·~ universalità pllt' tutto ciò che riguarda la molto, prima il Fantur.zìJ... poi il canonico ma l!len. e l es o s esso el I p om.l gt~ questione. romana. Si tmtta di uri paese i.n 
Tarlazr.I·, i.l TtLtti ed il J:Wvelli pubblica- pnbbl!cati .dev~ a?.c~rat.amente esammar.st Dt'•mo voltato t'n I"talt'ano· t"! di'scorso t'n . . t t t 'l ... t ···~ · d' c · d 1 1 ~ ma~g1omnr.a pro es an o; 1 · mimsro .c11e· rouo.i documenti I omo, il Btlrsocchim con. m~nzt g.I ongma I; so per ~lSO!npw franc""". p·r·onuu· ci'ato .. d .. l· S. Pa·dre t'n rt'- l è t t t . " ot' ... ed il Berti n i quelli di Lucca, l' Odorici chs vane agJ;mnte e molt.e correr.wm. po: "0

" , ~ para non so o .• pr~ es an. e, rq ... u t.ssrmo. 
quelli. di Brescia, il Lupi ed il Rouchini trebb~ro farsi alle lettere dl,Cola d.a Rtenr.l spost11 al! indirizzo umiliatogli nel rieeri- per .la sua speCiale a~versmne. at )?àpato, 
ouelli di Bergamo il Giulini il Morbio pubblicate dal Papencordt se 81 volesse ImintNo ~i .venerdl dai pellegrini del Belgio: che ha combattuto cogli atti .e colla 
1' Osio qnelli di MÌlauo, il Bi~ncolinì quelli trarre pro~~to da.! ~odice che se ne cons11rva · « oniamo vivameuté commòssi e ci ral- penna. · . .. . . 
di Verona, il Covuer ed il Cicogna quelli nell'.Archi~IO Vat!cano. Anche conosco no~ legriamo con voi, carissimi figli, dei Pobili . Ecco il tèsto. ~el. di~paccio :dàlla1 St~· 
di V:enezia, n Vogel qtlelli di Re~anati po~h1 erron ~Ile s1 potrebbero correggers1 sentiminti che ci avéte manifeiltati nel fam·l tradotta in italiano da ~li telegrà.nì~ 
il Bettoni quelli di Salò, iJ Cibrario quelli ne1 documenti non sempre ~orrettamepte vostro uolne ed iù quello di tutti i buoni ma aall"Hat•as , driè fonti nna 1\lODò 'so~ 
di Clìieri Mons. Mur.zi.quolli di Città di e qualche volta neppure mtegralmeute cattolici deNa vostm nazione. Da molto spetta d~JI'altra: · i . .. ~, , . 
Castello 'ii Ravir.~~a quelli di Chieti lo pubblicati dal Muratori, come quello che tempo, e Toi ùou l'ignorate, noi conoscia- ". Gl!ldstone, risp1Jndendo a Moore, ,diçe 
Amiani 'quelli di Fttrio, lo Zaccaria q~elli ri~mt~dando. l~ ces~ioue di Modena.fa~ta mo' l'ardore del vostro zelo per gl'interessi non esse.~vi alcuna ragion~ di .cre(!eN .. c!JQ. ,. 
d'Imola e di altre terre, il Sarti, il Re- dat Pt_o ~gh E~tensi, ma~ea n_ell~ anticlutà della reli~;ione, il vosko. figliale attacca.- il Govern·o.itt\liano, SOJ.lra la questiqna.4~ilai, 
posati. quelli di .Gubbio, l'arciprete Ac- estensi d! ~ne uuportantt penodt, ç~e dop~ mento e la· vostra obbedienz11 assoluta alla proprietà .dolltt P1·opa.qàt1da Fide; ,abpia·: 
quacotta quelli di M,~telic1.1, il dottor Bai- lu.ngh~ h ti fru~tarono ~ual~he. m1h~ne al Sede Apostolica. Ma voi cou ragione avete mtenzioue di agire 1n modo c.he l Inghil-
dassiui quelli di Jesi, il Contatore quelli PIO dt SaTOia m questt ultimi tetiipl. riftuttuto, che ùei tempi sciagurati che terra sia obbligata ad interv,enire, 
di Termciua, il San tini quelli ili Tolentino L'immenso numero dei diplomi consi- corrono era: opport\1°0 che i cattolici affer- " Lumley (ambasciatore,inglese. press'o.il 
il Verci quelli della Marca Trevigiana, ii glierebbe. poi una scelta giudiziosa e cer- massero alt~tmente di nuovo la loro ere- Quirinale) fu ·incaricato di prestare buoni 
Roboliùi qùolli di Pu.via, il Snbbioui quelli tt1mente non facile in cose nelle quali denza. e la loro devor,ione alla causa della l1fficii se si.,presental',occasione. • 
cii :Petriolo, il Sansl quelli. di Spoleto, il spesso nn periodo ù un fascio di luce cho Chie•a si altamente perseguitata; · Le parole di . Gladstone . sono piene di 
Sa violi ùi J;lologna, .jj Vt\lentiuelli del rischiara tenebre secolari. L' Austritt ha " Voi~ S!lJ!ete ib,flìtti,. çarìssiìni fi:atelli, riguardi per il governo italiano, maJil di, 
Veuèto, i( Muo~[ ~i Romano .e di al~re P?tuto pubb_licare ~~lle_l!'onte~s. carto!ari che oggid~ l nostn UQm!Ol SOUO'partlcOIII.r· ritto di.ciuteneuire in questi affari è espii•: 
terre, il .lltular.~1 , ~~. Stt.IL~zzo,. 1l pa~om~o a.t .n:onas~el'l e C? dici diplomatiCI d1. ~Ittà ~~n t~ n~n~ep)~i e potenti. Essi liOÌl so p o citan;~enta ammesso; Se questo •. non fosse, 
Pecori d1. San~1mmtano, Il Gallett1 d1 varie. parttcolan .. Ma unmens.amente. magg1ore, tsolatt, conìe altre volte. Arruolati nelle Qladstone;avrebbe ,dovuto rispondere a ~ir .... 
antiche. citta, ,~1 pol~c~i del P ice n~ .e cosr anc.l~e dopo .ta.~te perdit~, tante di~p~rsioni, società ten'èbròsè;.· qonvenei·unt' in ltnitìn, . Moore che questo è un affare. che riguarda ' 
via per lul]~~ùss.un:!l .!1st~, seur.a .d1r~ degli tanti la~rocmu · .n?stmu~ e ~tramer!, ~ 1~ riuneti.do: tut:tt!.le 'li> i~·. f?rze pe1· co.n:ibattere .~uicamente n Governo :italiano, e. nel qnàle 
innumerevo.h . documéub. ,pubbhcatl . n.el , nostra· nccher.v.a; tl co~tce dlplomatLCo do- In. ~àu~a:. 9~i~sà;. n?u riascpndono. _pit1 i ne~sn11a ~oteuza .. ha il qh·itto di in,tene". 1 

corpo d~lle sto1·ia municiJ.lali, .delle storie . vrebbe farsi senza cedere a pericolose ten· · loro emp1 ,dtseg\11; h .confessano aur.r 'con t'ire: Fi. ~~at. qvt.·, se a .. vesse p. \iMq.'.·.se .nou.;., .. 
eccltÌsi!\stiche delle nostre città; riell'ltalia t'azioni di quei dòcumenti che hanno per . au~acia e·Ji·'in~ttoilò in esecnzìoiJe con una l!J avreb e. dqtto. In. qual I';trlameqto i!lel,·. · 
Sacra d~ll' Ugh~lli,' del qoleti, _d,ei )oì·~ còs~ dire u~ interesse di stl\_to o. mol!lio di · persèveta~~tl ih~e$santa. . . · .' ·l)lon~o si il tpai, sognato . mt .deputttto, di . 
corretton tiella bt~grafie deq~randnta!tam .. regw_ue o ,di g?ve~uo; v.att\ pntat1; ~o~~ ~ N~l BQlgi(i sèguQuo :da molti aun~ 'chiederà conto· p. o. dul)e ìogius~iziQ com- · 
Al qua;le •tesgt~ · ,mcompar~~:blle· . se. 'SI, ag< . tr~ttl, passa:~gl di,. ere~!tà . od. altro d t'. SI~, . gu~st\ s~i)~~r u)~~&"llÌ :. Ì f~~tl ·.~) 1 ,q\l~Ji • V,Oi i j~ess,( QO!Ìt(·o, [~ Cpj:ppr~ziopi . r~lig_iç~e,.)~ •·· 
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, si à mai occu.pato di tùtto ciò che è stato 
· fatto dal 59 in poi 1 Solo quando si tmtta 

di cosa che tocca dtwvicino e intimamont~ 
il Papato, ~essuno dubita di queet() diritto, 

. e so no occupano, con neisun risultato por 
·il momento, ma se ne occupano. 

Leggendo i giornali Jiberali di Roma è 
facile avvedersi che la sentenza emanata 
dalla CàSSazlone contro la Propaqtmcla 
fide à in via di ca~ionare ai lilierit.lì dei 
guai o dei guai seni. 

La Rass•qlla scrive che essa e uon 
pochi giornali liberali avrebbero preferito 
che simile quistione non sorgesse e cita le 
parole del Pwwolo. di Napoli colle quali 
si caratterizza la sentenza.: la quìntessenza 
dell' idiotismo burocratico. E; a scagionare 
da ogni eventuale attacco . il governo di 
Depretis. soggiun&-e: Il Pungolo farebbe 
bene a .ricercare t quando e come e . da. chi 
la controversia fu promGssa.. 

secolo nel centro (lei Tecchio continente 
sono giganteschi Dall' imboccatura. del 
Sirdaria, .nel lago d'Ara l all' oasi di ~Ierv, 
il cammino percorso in meno di 30 anni, 
non è minore di duecentocinquanta leghe. 
Dali n sua. capitale di Taschkent, il general 
Tchernaief govet·tta. dei territori gt·audi 
come la Fm11cia, Kokau1 Sr1marcand, Khiva, 
queste metropoli dell'Asia centrale, sqno 
città russe. Ora la d\llllinazion~ moscovita 
giunge alle porte della penisola indiana, 
come si estende già sulla Persia, sul reame 
di Herat e sttll'J.fghanistan. 

Gli stessi giornali liberali poi si guar­
dano bene dal ft\r conoscere ai loro lettori 
la schiacciante Nota Pontificia ai Nùnzi, 

Fu già 1m tempo nel quale la notizh• 
di questo accrescimento defla potenm russa 
uon sarebbe stata accolta a !Jondm cosl 
tranquillamente couie a.l presente, e la 
comP,ai'sa. dei soldati russi a Merr anebbe 
costituito nn casu.~ belli. Non ostante però 
i molteplici atti stati stipulati per poter 
determinare la sfera d' influenza dei due 
Stati in quelle reiioni, nulla ha potuto 
arrestare il progre~sivo avan?.ars\ ~ei russi. 

. bisogna dire però che non .danno alcun 
Talora alla Nota di Ma.nciui sul medesimo 
argomento e pare abbiano paura. di mo-
strarla, . · . 

La Gazzetta d'Italia deplorando la 
sentenr.a della Cassazione si fa ad esami­
nate se non li fosse un mèzzo di sottrarre 
la Propaganda alle conseguenze di tale 
sentenza e scriTe che questo mezzo esiste 
e, b~nchè difficile, non è d'impossibile at· 
tuazione. Si potrebbe, a nostro aniso, essa 
dice, presentare un disegno di leg~e per 
escludere dalla conversione i bem della 
Propaganda. Questa legge di eccezione po­
trebbe QSsere motivata d11 una ragione 
plausibilissima, cioè, che all'epoca della 
presentazione della legge generale, l'indole 
.speciale della Propagand11 non era sl ben 
definita e sl ben conosciuta come lo è 
oggidì, per ìl fatto stesso che lunghe di· 
scussiom giudiziarie hanno mostrato i nn­
merosUitoli che questo istituto ha per 
essere eccettuato dalla legge comune. 

Preoon.tando la questiona sotto questo 
aspetto speciale e all' infuori di ogni poli­
tica di parte, dice la Gazzetta, si potrà 
forse riparare il colpo che si teme e. dare 
una legittima soddisfa:-;ione a tutti coloro 
che ·non Tòrrebbero vedere accusato da· 
vanti alla storia il governo ità!iano d'ayer 
noeint~ .ad·una istituzionè laqnllle col bene 
. della vhiesa, assicura ancor quello della 
cililtà e che è ·lenerata e rispettata da 
-t~tti. i P?P,Oli, qualunque siano .le loro opi­
mom re11g10se. 

L' annessio~e di Merv alla Russia 

Sono pochi gìotni che l' orgtmo oflioiale 
del . governo russo annunzitwa con brevi 
pàrole

1 
e i fogli inglesi riproducilva.no senza 

grandi coJ!lmenti una notizi~ che o~· sono 
pochi aum a.vrebbe prodottll m Ingh!lterm 

· una sensazionelrofonda. Un dispaccio in· 
fatti, ~pedito d' skabad, colla data. dell' 11 
febbraiol annunziara all'imperatore che ·i 
capi . det\e quatt1:o .tribù ~urco~aune di 
Me r.v e 1 deleg&ti di molt1 paesi avevano 
prestato giuramento di sottomissione allo 
Cr.ar dichiarando 111. loro risoluzione spon­
taner., e · motiTata . dallo; cominzione che 
essi avevano acquistato della loto impo­
tenza a goJernarsi da per loro. Questa· 
determina?.ione alla. qualo si è posta poca 
attenzione,~_ e . che a.~giuug~ una. vopola­
zjone di ;:80,000 anune al sudd1t1 della 
Russia, dando alla medesima, sen~a colpo 
ferire, una posizione strategica di primo 
oi·dine· .è stata, a quanto sembra, ispirata 
agli JÌbitanti delle steppe turcomaune, dal 
racconto che i capi delle tribù vicine, già 
soggette al protettorato russo e recatisi n 
Mosca per assistere alle feste dell' incoro· 
nazione hanno fatto, a.l loro ritorno, dello 
splendore e della potenza dello Czar. 
· Per tal guisa l' estensione della domi­

uzione russa. nell'Asia centrale obbedisce 
quasi ad una legge fatale ed irresistibile; 
quand~ il sentimento della. su~ sup~riorit~ 

· matermle e-morale non le. atttra det nuon 
sudditi, essili si vede quasi forzata ad an­
nettersi altri territori per proteggere e 
custodire· gli acquisti anterion. 

L'annessione pacifica di Merv erJl la 
conseg·uen7.a inevitabile della conquistn. dei 
territori oltre il Caspio operata da Skobe­
letY e per la sicurezza del dominio russo 
nel bacino dell'Arai. I progressi che .que­
sta. domjna.~i!H~\1 lJ,a. ~i!.tt~ iu un quarto di 

Ora, scrive il Temp~ di Pari&'i; gli af· 
fari egiziani danno troppo a pensare ai 
ministri britannici per lasciare loro il 
tem»o di occup21.rsi seriamente di ciò che 
avvtene in Asia. La Russia ha atteso per 
compire quest'atto decisivo il momento in 
cui l' attenzione e le for~e del suo avver· 
sario erano assorbite sulle rin del Nilo, 
come già scelse l'ora in cui il . conflitto 
fmnco-rrussiano paralizr.aVII l' Europa per 
denunzmre il trattato di Parigi. 

La. Propaganda. e l'Africa 

(Cont. e 6ne1 ved~ numero 44) 

Passando ora allu. Rarte occidentale del 
continente africano, la t:ìacra Congregazione, 
oltre all'aver ampliata la prefettura del 
Senegal eretta nel precedente. secolo; formò 
uel 1842 il Vicariato Apostolico delle due 
Gnineo1 che comprese da principio tutta 
In cos~a contenuta tra la Senegambia e il 
regno del Con~:; o. In seguito distaccarono 
da esso più mtssioni e nel 1854 si co· 
stitul la Prefettura di Annobon, . Uorisco e 
Fernando Poo,. nel 1863 si eresse il Viea.­
riato Apostolico della Senega~pbia1 ., nel 
1858, q_ul'llo di Sierra di Leonè, che si e­
stende dal iiume N une~_ alla repubblica di 
Liberia; nel 1860 quello della Oosta' di 
Benin e del regno dì Dnhomey compresi 
fra le bocche del fiume Voltt\ e qnellu del 
Niger; nè si mancò ~i ranivare ~u !fii~­
s\ono del Congo, .che ha la. sua ~mn~dt. 
mone sul territoriO dell' antica Dwces1 di 
Angola e sul resto dei possedimenti por­
toghesi. Queste missioni della parte occi· 
dentale furono e sono ancora delle .più 
difficili e dis!IStrose, sia per ln fiere~aa 
degli abitanti,. come. specìa.lmente quell~ 
di Dahomey1 sta. e più as~a1, per !a mal~· 
guità del cl1ma, chll ha nchtesto Il· sacn­
li~io di moltissime vite di uomini. Spedi· 
zioni intiere di missionari sono perite, 'Come 
la prima nella Senegambia di Monsignor 
Bressilac • ed oggi ancora iu quelle re· 
gioni si th\ete d~lla. I~orte un, gran, numero 
di sacerdoti e dt !tuct che SI ded1cano al 
ministero glorioso dell'apostolato. 

Eppure tante perdite non han vinto il 
coraggio dei missionari; procedono ancora 
alacrementè alla conquista delle inospite 
e pestilenziali . regioni. -- La Prop11ganda 
anY.i ha esteso l' opera sua alle contrade 
interne e sono ben noti gli sforzi gigan· 
teschi della missione italiana del Soudau 
e Kordofan: 

l!'in dal 184:6, contemporarieall).ente ~Ua 
missione dei Ga.!las, la S. Congregazwne 
tentò aprirsi la ria al . centro d~ll' Afr!ca. 
facentlo avanzare 'ferso 1l sml uu apposttn 
spedizione, mantenuta. a sue spese lungo 
il Nilo e i\ Nilo Bianco. Si cominciò essa 
da Mons. 01tsolani e dal celebre P. Ryllo 
unitamente ad altri gesuiti e sacerdoti se­
colari, dietro le notizio di umt spedizione 
fatta sul Nilo dal signor D'Arnand per 
ordine di Mohttmed Alì Vicerè d' Egitto. 
Essi giun~ero a Karthum agli 11 febbraio 
1848. Ma bou presto la dissenteria. e altri 
malori rapirono Tari dei Mi~sì~n~rii, e spe: 
cialmente i\ P. Ryllo e la .mlSsione quasi 
si sciolse. Tuttavh\ aléuno runase sul luo­
go : fu il sacerdote Kno bleker austriaco ed 
un altro dell'istituto Mazza di Verona.­
Sorsero ben presto· tre società. ed istitut~ 
per la conversione e ~ivilizzazio~è . dell'A·_ 
frica, una a Verona, I a\tm.a Vtenna ,(Ma. 
riaverein), la terza a f'l :poh per opera del 
P. 1ùdovico da Casona. Il st~nto sacerdote 
P. Olivieri di Genova viaggiava intanto 
assidm~mente all' eliott> di riscattare i mo~ 
retti per prepr.rar -• ~oe;~etti all\1 · missioni 

dell'Africa centrale. M:ons. Knoblekor, ti~tto 
Vicario Apostolieo nel 1851, fece una se· 
conda spedizione, fondò le stazioni di Kar­
thnm, di Condokoro e di S. Croce nella 
tribù di Kic o ht Propag1wda vi spese 
o l tre a novanta mila scudi romani : nsitò 
molte tribù a destra e a sinistm del fiume 
Bianco e la convèrsiono dolla Nigrizia fu 
inaugurata. Morto Mous. J{uobleker o ro· 
vinata nuovamonto la missiouo, nna terza 
spedizione si tentò (htl !acerdoto Kirchner 
già eno compagno. Egli tornll sul luogo 
con 11ICnni francescani italiani, e per tro· 
nr paese di aria meno insalubre, ove 
mantenerG il centro della S,Pedizione1 sta­
bilissi a Schellal, villaggio al pnucipio 
delle cataratte di Assuan sui confini del~ 
l' E~itto e della Nùbia. Anche questa volta 
i missionari non potm·ono ro~gere contro 
alle difficoltà, e nel 1852 st ritirarono, 
cedendo il luogo a<l alcuni alunni dell'I­
stituto Massa di Verona, che !ISsieme ai 
mandati dal P. Ludovico da Casoria occu· 
parono l' ospizio di Schellal. Illa a yincere 
l' avversa natura dei luoghi era <lestinato 
D. Daniele Comboni, alunno dell'Istituto 
suddetto, che con una franchezza e un 
cora"'gio meraviglioso entrò nel Soudan, 
ristabill tutte le residenze dette di sopra1 
si spinse fluo al Kordofan•e nella città di 
El-obeid pose la sua residenza e cominciò 
la predicazion0 del V angelo e la coloniz· 
zazwne al di là di questa città. Egli tomò 
pit't e più volte in Etlropa a cermu mezzi 
con unn celerità incredibile, ma nel meglio 
della sua opera fu rapito dalhL morte 11 
Karthum l'anno 1881. Iu questo nnove 
difficoltà sorsero, e Mons. Soga.ro Veronese 
sta lottando coo esse, arenuo il disgusto 
di vedere rovinata quasi tutt1\ la missiono1 o molti do' suoi tutti italiani, prigionien 
da oltre un anno del vincitore Mahdi. 

L' altro ardito araldo delle missioni di 
Propaganda nel centro dell' Africa è il -
Cardinale Carlo Marziale IJaligorie Arci· 
vescovo di Algeri. Egli, oltre all' avere 
ampliato la -fede nella delegtlzione del de· 
serto di Sahàra, ha fondato un istituto 
apposito per l' évangelizzaziono dell'interno 
deli'Afl'ica, e col suo aiuto la Pfopaganda 
ha testè eretto due Vicariati Apostolici 
presso i laghi equatoriali coi O:om1 di Vit 
torio. Nyanza e di Tangaùika, e due ·vasti 
centri di missione nelle regio)li dì Kebeb 
e nel Nord del fiume Congo. Oltt·acciò, 
riconosciutò. il corso del fiume Zambese, 
la S. C. lÌ ha stabilito tosto una nuova 
missione con· questo nome, affidandola ai 
Padri Gesuiti. E attualmente; addentran· 
dosi ancora dalla parte. occidentale, sta 
trattando lo stabilimento (\i un altro centro 
di evangelizzazione tra i fiumi N iger e 
Benni ove sono vastissime contrade rette 
da principi mussulmani, abitate da p(lpoli 
nella m!ISsima parte feticisti e aperte da 
qualcho anno al commercio europeo. .l 
questo modo il movimento propagandista 
procede in tutte le contradè dell' Africa 
pieno di vita, di fecondità, e di speranze 
del più lieto anenire. 

Governo e Pt\rlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 

Seduta del 25 Febbraio 

Discusaione della legge sull'istruzione su~ 
periore; 

La Camera approva l'art. 56 con l' ag­
giunta di Dini che dispone che la legge 
andrà in vigore nel l luglio dopo la sua 
promulgazioue. 

Berio annunzia che la Pommissione ha 
esaminato le petizioni rimesse!~ aulla l~gge, 
alcune trovarono soddisfazione nelle dispo· 
sizioni della legge, altre, ed enumera quali, 
non poterono essere .accettate. 

Deliberasi di fissare il giorno per la vo­
tazione segreta della !legge dopo che la 
con:missione avrà. coordinato gli emenda· 
menti Totati. 

Il Presidente annunzia la morte di De 
Petrinis e ne commemora le virtù di citta­
dino e deputato. 

Mazziotti Pietro e Mancini 11 nome del 
governo unisconsi al presidente. 

Dichiarasi vacante un seggio al terzo 
collegio di Salerno. 

Annùnziasi unainterpelh1nza di Brunialti 
sugli ultimi avve!limenti ne.l Suda n egiziano. 

Deliberasi su proposta di Moigliani dl 
discutere mercoledì la legga per maggior 
paga~ento. all' i10presa Guastalla. 

Discutesi la convalidazione eli Decreti per 
il prelevameuto di somme dal fondo ddle 
spese impreviste nel 1883. 

Delzio esorta la Commissione Jel bilancio 
p, &J.lin~ere il SQVerno lld erosare le IOiliW6 

p~r 1pesa hnpreYisto nel facili'tare l' attua­
Zione del programma di sini~tra e indica in 
qnal modo. 

Mag!iani d1\ ragione di ogni spesa com­
P,l'es~ l~ questa legge o dopll nuove OSI9rta­
tlo~l ,di J?ul Z1o, .Boughi o Laport11 appro· 
V!ISI l 1\rttcolo DOlCO' 

Discutendosi po! la logge per maggiori Il 
nuove sposo sul ~tlancio definitivo 1883 se 
n; approvuuo glt articoli c l'ordine del 
gJOrno s~gu?nte della Commissione accettato 
da Magha~J : Lll O a mm·a riteneud0 oh e dopo 
la. leg.ge. d1 nssestamento del bilancio, alle 
magg10n spese d&bba esclusivnmcnto prov­
v~d\l~Bi coi fondi di riset·n delle s~~ae im" 
IJrevl.ste, fermo restando le disposiziOni del·· 
l' nrttcolo 31 legge 22 aprile 1869 passa ecc· 

,Domani votazione B9gt•eta sulle due leggi, 

Notizie diverse 
· Il Sen~to è consoc,ato per li 28 corrente, 
Ne,ll.a drm1a sedutnl Senatore Zini avolgerl\ 
no mterpella.nza a Depretis sulla polioa in· 
torna. 

- Depretis passò una notte inqnietta. 
N~n .sta peggio di. ieri ; ma non è per nulla. 
m1ghorato, Credest che neanche Jler il 1 di 
marzo egli potrà cempatiro alla. C11mer11, 

ITALIA. 
Roma - L'altro giorno un tal Del 

Rosso di Ot·baUello telegrafò al Fracassa 
che i quattro individui che ebb~ro la cellut. 
t!lllione col carubiniere V nricchio erano 
quattro cacoil\tori sprovvisti di licenza e 
o:hQ la botiiglla con la polvere doveva ser­
vire ad addormentare il tasso nella sua 
tana, stratt,lgemm:a CQmunismo tra i ca~cia; 
tori. 

L' autorità giudiziaria ha ordinato che il 
Del Rosso sia interrogato per sapere in 
qual modo egli abbia MUto quella notizia 
e qual grado di attendibilità essa pre­
senti, 

All' inf~ori di questo, nulla di nuova nep­
put•e ogg1. 

ESTEEO 
Atnerica. 

Notizie gravissime ·e purtroppo dolorose 
riceve dal ()bill l' Osservatore Romallo. 
L:1 ll~ra guerr11 che Il governo liberale del 
Chili ha mo~so contro !11 Chieijll etlttolica 
proseguo inconcililtbils il suo' col,;jj), produ­
cendo lo pitì do·oroso conseguenze. Avendo 
emanata uua leggo sul cimitero làico ob· 
hlig.ttorio per tutti, H governo si è im(JOS· 
sessato colla forza armata di gran numero 
di cimiteri benedetti che appartenevano 
nlb Chiesa; di maniera che in quel paese 
tìmineutomente religioso l Cilttollci nou 
banno om più nom'tnonu 111 libertà di es­
sere seppòlliti conforme alle norme stabi~ 
lite d 1lla Ohlesl cattolica. 

Nei primi giorni di gonnaio del prese~ lo 
anno il s~unto di quella R~pubblica h11 
votato la legge sol mt1trimooio civile, già 
11pprova.ta dai deputati. Nè 1<1 aut~revole 
parola dell' Episeopnto nè l1 volootiì del 
popolo stesSJ manifestata ripetotammte in 
numerosi meetiugs; nè la ·rappreseotanZ!I 
rlelle pit\ cospicue signore che lu numero 
di 17,000 fec~ro arrivare al SJnoto dal 
principali centri di popol!tz'one le loro pe­
tlzhtni porcbò nou fussd approvato quel 
disegno di l~gge; nè Il\ s~lda. ed lneoofn­
tabile argomentazione di illustri senatori.; 
uiente d i tutto questo ha potuto v incero 
la CtJtile volontà dul President~ o do' stloi 
mlni!tri. I quali nomtnen calcolando· l'e· 
norme inHolto d11 lor fatto a qu~l popolo 
cattorco, nè tenendo conto cbo violavano 
ogni diritto dei cittadini, e la legittimtl 
llbol·h\ pubblica c;llpnstnvano con atto dell11 . 
tiranuid~ (liù esoso, hanno a.doperato ogni 
prr1ssiono, ogni mezzo il meno onNìto por· 
cbè IIV1'8se a provalorn quella legge: nella 
q un lo essi non videro se uou una novella 
o~ca;tiooo por isfrJgare l'astio e l'odio d~& 
cui sono animati contro la santa Chiesa. 

Gerrnania 

La nolizirl che il . govoruo prusslano a­
vrebbe fatto grazia ·nli'Arelve~oovo df Oo­
loaia non si verifica. Pare ohe fosse un pio 
.di:sidorio dell' imporatore so/'(rJCitto dliil' im­
periosò vglero eli Bismarck. S9condo che 
si di c~, una . volta. r<'golata la que~tioua 
sull'educazione dul O loro, ~arà trattato di 
una nuova combioaziouo riguardo alle dio· 
cosi di Poseu o di Colonia. 

- L&· politica di Bisnta~ck è paro le· 
.~eb'rosa per. tutto, .ma specialmente pe~ 
q uollo _cbu ri~ullrda l oll\f9lici. GQ$el~r 1 U 
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ministro aeeondo il enore di Bismarck, dà 
un pmnzo p:ulam~ut!lro. l dun autorevoli 
eRpl del Oeutro Windtborst, e ltoiebeo!pOr· 
gol' vi assistono, e sono i due più aeoarez. 
z~ti o onorati del fosllno. In questo mentre 
il govor1ultoro dellll provlnola reonoa ordina 
agli impiegati ù' iuHerh·e contro i pruti, 
ello sotZ.I nter soddlsftltto allo proserlzioni 
<Ielle l~ggi ùi mugg,u, uompiouo lo funzioni 
ec<lloslllstieho. Uni\ C!ll'ezza da una parto, 
nn raddoppio di rigore dall'altrn. · 

Il govoruo si flng.e oggi 11rJoocnpato del 
linguaggio doi giorunll r.tlttolici. Bismarck 
nt~u il U•HUO da ved~ro un porlcol•> iu nu 
avvertimento che i giornali Ollttolioi gli 
banno voluto darP, signillcuudogli cb() 111 
pnzionzll M cattolici è giunta all'estremo. 
Bismarck sa che dal Ollttolici non poil 
aspettarsi rivolta, però litsela dire, e in. 
vece di prooecupsrsl di loro, pensa .a sotto­
metter a qunnto prima nl Reiehsta" una 
nnova leggd contro i socialisti. Ma ne anche 
questi si preoccupano delle suo leggi. Essi 
sogalterano la loro propaganda Il no n l giorno, 
in coi la Germania non sarà cbo socialista 
o cattolica. Se Il Ct1ncellìere 11vrà vita a 
campare, vedrà questa trasformazione, ma 
san\ troppo tardi. 

In.gb.ilterra 

Scrivono da r.ondra al Jourm2l de Rome 
che il Cardinale Arcivescovo di Westminster 
venne invituto dul Governo inglese a far 
pt1rto <li una Commissione reale d'inchiesta 
per ~li alloggi de' poveri, Certamflnte Sua 
Eminanzll à più di o~ni altro in caso di 
nrrecare nella Commissione li tributo della 
sn:1 monte 6 del suo ouorl1, ma è s notare 
che venti anni f11 "io lng!Jillorra olò non 
avrebbe avhto luogo. 

- Si darà prinel11io quanto prima ai 
lavori per l'erezione d'una Cattedrale dell· 
n ili va poi enttolici di Londm. A tal fine 
venne fnlto acquisto d'un' am(Jia zona 1li 
trrrooo nelle vicinanze d~ll' abbazia di 
Westminster, pag~ndoia 2,750,000 lire. Il 
disegno dt1ll:1 chiesa importerà nua spesa 
di olrcn. 13 milioni. 

DIARIO SAORO 
M.n-cord} 27 febbraio 

LE CENERI 
S. Raimondo di Pennaforl 

·Pagliuzze d'oro 

}Il aèmbrn che ninno nmi meglio In 
virtù, niuno le aia più atfeziomlto dicolnl 
cb& perdette l~ fnma di uomo retto per 
non perdere la coscienza. 

"Seneca 

Cosa di Casa e Varietà 

n Consorzio Ledra-Tagliamento ba 
inviato al ministro. di Agricoltura lnda· 
stria e Commercio una. domanda corredata 
da molti documenti, diretta ad ottenere il 
prestito deliberato nell'ultima sedotti del· 
l'assemblea do l Consorzio steuo. 

Ed Ù Comitato consorziale nominò ·una 
CJommissionc composta dol Sindaco di U· 
dine co. De Poppi, d~l Ritpproaenttlnte 
della. Provincia dottor Marzio o del comm. 

· avv. Paolo Billia altro suo ·membro, la 
(luale st. rechi a · Roma per appoggiare 
)lresso il Governo la su:1ceennata domanda. 
Cosi la Patrià dol .Friuli. 

Il Oon1iglio. provinoiale sart\ con vo­
eato noi pro;sr m o marzo per In trattazione 
di varii importt1nti argomenti, 

Un biglietto del looale Monte di 
Pietà, rn depositato j.lrosso l' Ufllcio di 
P. S. Porta la data 16 eorr. febbraio. 

Asta. Nel giorno 8 mi\rzo p. v. alle 
ore 10 ant. nei locali dell<1 Dogana sarà 
ten1)tll un'na.ta per In vendita tli llircll 800 
chll. 1li zncchero di l classe, e di 600 litri 
di spirito J>~ro oltre altre piccole q1motltà 
di merci divers~, il tutto dip<mdente da 
contrabbando. • 

Disgrazia.. Il bambino Furlani Giaco· 
mo di me~i 22 da Lauco (Tolmezzo} ìl 
giorno 21 con, rirut~sto momentant~ameute 
solo nella cucina, si avvicinò al fuoco e 
investito dalle fiamme riportò g1·a.vi. scot· 
tatnra al ven\re, pe1· cui ne mori VI\ poco 
dopo. 

Atti della Deputa.slou.e proTinolale 
dt Udine. 

Seà11ta dèZ giorn• 18 febbraio 1884. 

La Deputazione Provinciale nella seduta 
odierni\ nppt•,>vò i llilanci preventivi 11er 
l'anno 1884 dui sottorlcserittl Oomnni con 
autorizzazione ai medosimi di esigere la 
sovraimposta addizionalil sopra ogni lira 
del tributi diMti erariali sui terreni e 
fabbricati nel limito qui oppresso indict\lo 
pei Comuni di : 

Codroipo soraimp. addlzl. lire 0.87 1110 
Sode~liano Id. :. 1.21 7110 
Forni di sotto Id. • 0.831 753 
- Aderi alla <lomnnda f.1tta dalla Pro-

sidt>nzn del Consiglio Provincli1lo Scolastico 
tendente ad ottenere cho venga stamJlatl\ a 
speae della Provincia. la relazione del r. 
Provveditore agli stntli sullo stato della 
istroz ione primaria a popolare l n q nestll 
Provincia a patto però che la speu non 
sorpassi le liro l 50. 

:._ Approvò il conto di rip~rto (rn la 
l'rovincia, t•d l Comuni interessati sulla 
sposa anticipata dalla Provincia stessa ne­
gli anni 1882 e 1883" per armamonto oM. 
del personale addetto alla vigilnnza toro­
stale. 

Autorizzò i p11.gnmenti elle aegnonil a 
f!ivore: · 

·- Dol Oomnoo di Pordenone di liro 200 
a snido 1ossidio 1883 por la condotta ve­
terinnria distrottun~e. 

- Della O;tta Leskovie e Comp. di lire 
99,58 per fornitura di carbone trittllt da 
ns:~rsi poi riscaldamento dei locali d'Ufficio 

- Di ~lcuui Eenttori Comunali di lire 
167,40 in rimborso 111 partite d'imposte 
dirette cb e ottennero i l discarico. 

- Essendosi constatato che i num. 20 
mentocatti accolti D1lll' o~pitnle di Udine 
sono miaerubili et! a!Mti •li mania perico­
losa a sè od agli a!trl, lt1 Deputazione F!a­
bili di aMnmere lo sp;~se della loro cura 
e Dlt\ntonimonto a carico dollu Provincia. 

Furono iuolt.re trattati altri n. 41) affari; 
del qmtli n. 18 di ordiunritl amministra­
zione dolili Pi·oviuci11; n .. 14 di tuteiu dui 
Comun l ; o. 5 interessanti lo Opero Pio; 
n. 3 di contenzioso-amministrativo; in 
complesso n. 49. 

Il deputato provinoialo 
F. M!NGlLLI. 

11 Segretario 
Sebenico. 

Programma. dei pezzi musicali cba la 
Banda del 40 R~llll'· Fanteria eseguirà 
martedì dalle 3 allo 5 p. sotto la Loggia 
municipale. 
l. Murèia Ma1·iannina d' Aloe 
2. Polka il canto del canarino llurtnecl 
3. Sinfonia l Vespri Sicilia11i Verdi 
4. Muzurk11 Ohi mi vuole~ P~trali 
5. Pot-Pourri Madame Angot LeoOC\ 
6. Waltz Wiener Blttt Stranas 
7. Pot-l'onrri Gdspino e la Co-

mare Ricci 
8. Galopp Bavardage Stmns8 

I numeri vincitori della. grande 
Lotteria di Verona. (Coutinuaz!ono -
Vedi numero d' ien). 

I settanta prsmi da L. 200 
677,425 - 949,076 - l tl6,360 - 3,490 
914,249- 151,172 -247,!187- 866,978 
665,490- 698,770 - 625,708 -- 137,507 
22,174- 8~0,158 - 48t;734- 452,294 

519,785- 486,536- 623,653- 308,269 
209,724- 908,305- 31,415- 99H1441 

18,701 - 4311,794 - 623,310- 721,918 
820,535 - 691,144- 173,593 - 443,501 
958,&01-107,711- :!83,346- 497,206 
311,671- 936,258 ·-757,330- 11,556 
27,897 - 753,018- 198'598- 974,160 
76,637'- 951,649- 197,771- 45,360 

425,159- 939,831 - 340,582-- 477,191 
281 2"'3- 871 568- 195 681 142 670 
54Ùii- m:m-- 740:540 = m;6s5 
737,131- 577,168- 532,687- 292,669 
829,674- 60,849- 175,984- 2,666 
748,496- 121,297. 
Vinsero i premi di L, 100 sulle 5 categorie 

i numeri 
620,327- 863,681 - 105,550 - 560,281 
470,534- 484,366- 265,290...,. 216,774 
809,602- 727,513- 855,874.....:. 786,040 
860,851 - 897,409 - 182,086 - 964,736 
124,162 - 884,8i3 - 266,579 - 801,003 
804,806- 587,660- 986,613- 9.8,622 
295,866- 356,768 - 842,711 - Q01,700 
220,514- 217,799- 902,251...:... 238,173 
64,4Sl - 968,837- 846,623 - 212,.482. .. 

858,485 -· 7,535 - 620,547 - 3,279 
2,262- 969,137-.,. 215,911 -126,888 

,31,880, 

-----.,.-...... ~..__.--...,_...-------_..;_.--
Deol1ionl della 8. Conrreraslone 

del Oonoillo. Avendo il rov.mo monslgnor 
Frl\ncesco l'otrarca, Arcivescovo di Lan­
ciano ed ammioistratore <li OrtOtlll,. propo· 
sto alla Saoril Ooogregazivne del nonollio 1 
seguenti duLbll, ne ottenne le -risposte cbe 
qui si. pubblicano, stl\to approvata il 3 
febbraio 1884: 

l. Utrum rarochl, duns aut plores re­
gentes l'at·oecius, nd duns voi plnrea llls· 
sas pro popolo oelobmodas diebna io festis 
tenaaotnr por se aul per alios ~ - 2. Et 
quatenus per se teneantur, an ipsia ad 
trnmites Oonstitutionia Bened. PP. XIV 
Dedarasti Nobis bloandi facnlllls fiori pos­
sit?- 3. An reditus cuinsdam Onnonicatus 
iuris patronatos lnicalis ot familiae, qui 
lihell,ls qnt•t11nnis s~xaginta et octo vix 
attingat, quod tantummodo adiJuc Bnuefteil 
naturam induat, pos>it baberi tl\mqnam 
snfficiens titolua ad sar.ros et mniores Or­
dlnes snselpiendos 1 - 4. Quod si non snf. 
fleiat, ntrum angari qaant bonis patrimo· 
nialibus, ve! alinnde ot qnoosque 1- Sacra 
Conoilii Coogregnlio, ·Il~ ! febronril 1883, 
rDspondlt: 

Ad 1. Pat·oobnm, prool io onsn, tenori 
si vo per s~, si vo per illinm ad tot Missns 
celebradas, quot Pnroebias regit. - Ad 2. 
Non essa locum faeulttltl l!isaas itarandi, 
nisi cum ex cleri dolìeionti aline Saoordos 
D•)D adsit, qu', Pill'ocbi l<Joo celebrare et 
appliet1re possit. - Ad 3. Negative.- Ad 
4. Afllrmntivu usqao ad taxae Synodalìs 
complemento m. 

L' ammis1ione alla 1ouola. militare 
di Modena. .. Fra le norme (Htf l' ammis­
sione 111111 ~cnola militare di Modena nel­
l' anno 1884-85, c' ò cho l' amrnit<sione si 
farà metà per os~me o mett\ per titoli por 
coloro c h d conseguirono la licenza liceale 
o dell' istituto tecnico, ovvero che nvondo 
clfettivamonte froqneutnto il terzo corso di 
nn istituto governativo o pareggiato, pos­
seggano il cortific~to del passaggio nl qunrtil 
corso. 

Gli abis11l del mare. Sono già molti 
anni, sct·iv<l la Revue Scientifique, cbu la 
mam.a milit.ue amel'ict~na si distingue per 
ii suo zelo D(!lJO studiare il fondo del mare, 
e, nel corso del 1883 essa fece. partire tre 
nuove spedizioni che eseguirono molti scan­
dagli.· 

Il Blake ue fece nientemeno cb e. 145 
nello stretto 4•JIIIl Florinda, al nord delle 
isole Babnma, e nel mare r.he. va da queste 
isole s Porto Rico. Sotto 19 gr. 30' 10" 
di latit. nord 11 68 gr, 46' 20" di long. 
ovest ,lo sctlndaglio S•lese ad 8341 111etri, 
che è la pid grande profondità che finora 
si sia misurata noli' Atlantico. l risultati 
della spediziooo <lol Btake modificano no­
tevolmente le carte attuali. 

Lo scandaglio dell' Entt·eprise, eseguiti 
q oasi tutti nell'Atlantico muridionale, ri­
velarono pure dei f11tti interessanti. La 
massima profondità constatata fu r\i 5755 
metri al suù dell'isoli\ Trinidad, sotto il 
meridiano di Greenvich, mf\ verso il 32. 
di latitudino rmd s'incontrarono dolle pro­
fondi là molto piccole, nua di 1790 e l'altra 
11i 1337 metri, nel mentre cbe fm quello 
dno profondità lo scand11glio non toccava 
il fondo che a 4337 metri. Giran1lo ls 
punta meridionale dall'Africa, I'Entreprise 
fec'' pure alcuni scaudagli nei dintorni del 
Mad11ga~car ·e nel cnnulo di Mozambico. 

Gli scandagli fatti dall'Albati'03 ueli'At­
lanlico del nord riuscirono assai meno im­
portanti per la scienza. 

TELEGRAMMI 
Saint-Etionne 24 - 3000 operai di­

soccupati nnniti al circo intorruppero la 
riunione per reMrsi alla Prefettura; dele­
garono quattro operai per confdrim col pre­
Mto elle era as~ento. I tHmostmnti all'a r. 
rivo d !li la Polìzitl torntlrono nl O i reo; no· 
minarono quindici delegati c'le audarono 
al111 Prefettura. 

Il Prefetto ricevette ci n q no delegati; 
dichiarò ebij non vedo alcun rimedio alla 
crisi; promise di ftue il possibile. 

•rotte la 1\utoritii ei.vili, giudiziarie e 
militari . numerosi gon1\armi e 1!1 'polizia 
stavano diuanzi alla Prefettura, Oyvoct era 
presidente d'onoro del meeting. 

·suakim 24- 4300 soldati Inglesi sono 
sbarcati a'friukitat o si avtwzoranno d<•ma­
ni 6ontro O>tùandigna le di eni forze h· 
/.ono calcolate 1li 1200 nomini. 

Parigi 26 - Molti . banchetti ebbero 
luogo. ieri a Parigi per l'anniversario della 
rivoluziona del 1848, Nessun incidente, 

lladrfd. Z5 - <Joello verrà nominaCo 
ministro ·11 <Jostantioopoll. 

Cairo 2ii ·- Rìspon<lendo alle oasern• 
zlooi di Stepbonaou ohJ raccomandava vi•' 
varnonte di muofote le troppe injllesi con­
tro Oamandigna le cui !orZI} sono concen· 
trato a Be, Hartiugtln telegrafò l' ordine 
di av1wzaro le !ruppe di iaakiu. Uu corpo 
di cavalleria è partito come avanguardia, 

Bullea. 25 - Gli elettori ratificarono 
con 4479 contro 2910 voti la doeialone del 
Gmn consiglio sopprimaute le 1cuole con­
g•·oganlsto. 

Parigi 26 - Una riunione degli azio­
nisti del Cannle di Saez protestò contro· 
l'accomodamento di LQsaops con gli arma.; 
tori inglesi. 

Votarono di . domandarne Il rigetto alla 
riunione atraor1lillaria del 12 marzo. 

Danain 26 - La compagnia di !ozia 
licenziò 600 scioperanti. 

Nella riuoioue di oggi di 'utti l delegati 
delle di visioni del bacino d'Anzio 1800 · 
erano gli assistenti : fu letta una ' lettera 
dei minatori del Nord a resislere. L:\ riu· 
niono daoise di continuare lo sciopero. l 
scioperanti sono culmi. 

Suakim 25 - Uua patluglla inoHrasl 
alla dtstaoza di mezzo miglio vldo il ne~ 
mico di mille uomini. La pattuglia ei ritirò 
inseguita dal nemico. · 

Parigi 2 5 - Assicurasi che Reverseaux 
attualmuntu a Roma andrà mlqistro 11 
Copenaghen. 

RonsttiO lasciercbbe Wasbington e gli 
su~coderebbe il console Lafaivre. 

Leopoli 25 - l giornali annunziano 
ello tntti gli ism~liti del governo di Pnlt11• 
via elle non hanno proprietà fondiaria rl· 
cevettero l'ordine di lasciare s~bito il t~r· 
ritorio di PulttiVa. 

Cairo 25 - Il corpo inglese d' occu­
pazione si porterà a 10,000 nomini. Grll· 
hnm telegrafa che il nemico occupa i pie~ 
coli forti costruiti da Ilakor (ca Tob e 
Trinkitat. La cavalleria fn spedita in ri· 
cognizione. E' probabile cho alò ritardi 
l'avanzarsi della truppe. 

Parigi 25 - Si arrestarono qnaUro 
autori dell'ingente furto alla basilica di 
S. Dionigi avvenuto nel 1882. 

Oarlo Mo1•o gerente -rssptnubile. 

AVVISO 
Nel laboratorio in via llauseado N. 4 

dirotto dallo sottoscritte, si· esegni&ae qua­
lunque lavoro di sarta o modista, secondo 
lo migliori e più recenti mode, unendo alla 
eleganza e buon gusto, i p1ù modici prezzi. 

Si caegoisca anche qualunque lavoro in 
bianco ~d apvarnmenti di ch1esa. 

Alle signore che vorranno onorarie dei 
loro pregiati comandi, lo aottos~rille pro­
mettono puntualità e precisione nell'eseguire 
le ordinazioni <:be loro vemmno afiUate. 

Il laboratorio è Ìa1·gamoute fornito di 
Ilor i artificiali, nastri ~d nltri articoli. di 
moda. 

Udine, i febbraio 1884. 

Luigia Mioelli - Emma Santi 

PRESSO L.A. DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
ex ne!oZio STUFFERI Piazza s. Giacomo Udlno 

Trova~i no copioso assortimento Apparati 
S:1cri, eon oro e senza, e qualunque og· 
gel to ad uso di Cl!iosa. · 

TA.Rl\a.:E 
L'unico mezzo per preservare dallo tarml 

i vestiti, le stolfe, le pellic~ie ecu. ecc. ae 
è q nello di n sa re la Carta ln•ettiotda. 
Detsinesi prominta nll' Eeposiziooe Uni· 
uersale di Parigi. 

Doposito in UDINE presso la Drogheria 
di FRANCESCO MINISlNl. 

TRAFORO ARTISTICO 
(Vedi qukrta pagina) 



t!.-",~[E-.INSERZfOtU~-ap;~f;~ÙiJtitt! per .lfEste;z~· tfeevolibf,~ttitusiv~ent~&taii'.Uffi~ii'-A~n~~~rsdal ui:rn:taui p 

OHARÌO 
della ferrovia di Udine 

:AJ'.RE:tvi 
i(\ ·.oh ·t;27 tìut. nccol. 

'l'&msn: ore '1,05 pom. •m. 
· · &rQ 8,01 poro. hL 

Ol'b l ,11 aut. iuisto 
----·o!·e-7.97--;-riT.-iirelto 

d11 ·ore !li54 an t. oro. 
VENEZIA ore 5,52 pom. accel. 

'oro 1,2! ·poro. oni. 
__ _,..,.:_o'r_u_-2,30 ant. mi1to 

Gl'm 4,56 ant. orn. 
oro 9,03 aut. id. 
ure 4;1!0 pom. id. 

PlllN'rEBllA ore 7,44 poro. 1ù. 
ore 8,20 pum. cliret:o 

1? AETENZE 
per ore 7,&4 ant. &m. 

TR1B5TWore 6,04 poro. ace& 
ore 8,47 · poìn. om. 
. Gre 2,/le aut. miste 

----;re···ii.le -a·ut:-·o-ni:~· 
per ore. ~ 1M aut. acce!. 

V!INDA.c\re :· 4;4S p~nl. oro. 
o'f~ ' 1}21'~ùìn. direttJ 

--~~,.,.ur.,.i!--,1,~3 · nt. 'mi~ t• 
or'e 6?= allt. onl,"'"' 

p!>r bre 7,43 aut. diretf~ 
.l'l''iTEBBAore 10,35 ant. om. · 

oro 6,25,pom. id. 
_òre 9,05 pom. id. 

~ 

f'l HJ\HON n 
l.Jump' PtBFEZIONAiU. 

1'UHlJ.'t0 W.~ lr!XD.IOI.l! 

UU: llf.I'O.it'I.I0-~1 Ul';fVtl~l l>l ''liJQI 

IS!b·IS61 
ltedillptnlal.i/;• p.1r a,fftlat·B i rasò/ 

i'cJ•. ottcnel'e ·nn taglio fi. 
n i aHi rno bu.l:ltn ~1nnde:no u u 
po' di p1uit" Z~o.litt~t. pc1·f~·~.tn. _1 
untR. stil int~J in Jug'nn .;.;/. l 
l' ttp)m1'•Jcehio, ·e l Un !•t/ tli ~:~ 
BQ\'0 13lll Iato in CU•:Jio. PRS• r 
nato tdqunuto volto il rasoio t:.: 
anJ log.uo,si. términi di. J•ipns· 
earlo su~ ct~OÌQ. · ~ ; 

l're11A:t . .'dul· ·cuoiO Hamon 
.po,.f••funalo.L. 1.75 e2.25. 

l'r~.ttt~ aeb:Hte per!&zionata' 
efJI'!~Simì a::. aJ pt!JZO. 

lllllkr'\~ lt~" 1'i.nl~t t.aauDJI 
tel cm'àcNtw 1 «ù:'~ ufue.. 

nssJ"Nz~\·rri··_·cQ8T) 
lì ~13:!~ l~. T J. a l 

I.a 1 6o~)~ IJollrlJ.,nl\ ura, 1U\!ta. alla~· 

·:;~~~:~~ ~··~~~:.~:;~~ 1Jn~:l•;.~;.~~~ ~~;~·u:~~~:~M~~. 
un ~:11\\r, 1 Vltrtl.l~lo•tth: l'l ~\O!Iml1Ctl · 

più cl'fi••ù•11' d11t! 11! ''·~Il. !H'~tl,lllru. d» ; 
dhl lll<t!l'JI~t .h'tl'kL'!\/.1,1 li\ ."'(••llloLo.'•l, .\Il<,., 
r~·:~ofllll, •/l(~c.d(~ 1:: ,l!.l(e~tiu/,~1 l.11:i~ 
pet.:u~:l, "''"l'ltt·Rlaltn ~~u: nutl, o•to!lt're 
J.:ii,IM<tlll tl:J" ·ll;!llif1CT)lll,tl'lll!) ~· J:nf;tjjco, 
ll~ruru}ufHI f u'dfllliU \lUIItlillhl' 1:..\UfiO 
<julfoJI'I·•< Hl,hrl' 1.-~1rlolli'l~ltf fÙ U~na-
1\lkhu,' Qllel!to, IIH,-nllhl .).:11~\r:· h U 
r;.rru:lCu ctUUiu\o prtò a.n,!J_Il~la.te \a 
~uuva.lr:twi!PrA •tfi' J'4i~tf 'TlM r.·f. · 

hur ('1!{1•hl.ljllt.f .. ,dl d.rU~,o, ~UJ.fr 
tJrtma Jd fi~Wtu tt.u~i,.,," {"'~. ~l! !"" 
4!.!-ltf), an '"h l!'<!r l ·rtll~ ... ut.LU. ., 
trit'Utl Jter l ~J1llf1J.-t .. 

Il Un' Rlitii!IIIJL •l•te~ta ~bn al r11rl~~ 
hllllltb. c.~· Nlt &t l'uh'·li·•o, 

Pt'Ut~CJ"~fla bUU'tlfm 1 •. 2 DO. 
Oi!(.limlt-(1 !n ·l:d!M- uH' l'(1kJl• .\n .. 

~::;L ~~-~<!fi!l·'::t;·:~ ~~~~:~i~~··:~\ '.~: 
~Ut.. 1i d$ttd~~ ·tt.iO }Uve<\. po,.t.atd.~ 

V,e-adéil Prèe··~ 1~: th'Bc!fb . •a .. 
n'Qti<&l de\ ttoril'o glonu~.te~. 

-Nlll•u~~~to 0'1~ cy~ · 5b Il 
ipeìi,IPt:O l',l:ll.ltlo tJtuil!lt\'~ ~~:.11.\Mi n 
it~t•l•t'O dt~l ,pì.cobl prilti.U, · 
~i 

Goccio' amoricanf 
oontro il male di denti 

Depooito i~ Udine presso 
l'Ufficio Annunzi dol Citta· 
di'IO Jtaliarto •l prezzo di 
Liro 1.20. 

Tipografi~ del I'atron~t\l' 

Farir1a ·111diat1a 
.. ---~~--........ ,...,..__ ___ _ 

t& flrlmt Jndllftl ~ an mh.to di tutto lt vlrmte b~rtnm1re ed amUilcte 
di'tutte ~e lndte e dell' Amertea del Sud, rlca.vnte dalle dtveue tu'illflll:l 
41 ìmlmo. ·da rb:omt dl a.leun.e ~anue t aopn.tuttQ dalla. C~r~uma. AngWIU· · 
fotti&. Qnesto pr9dotto ~ .,ta,to 11pertmcutato da. lunga pes'l.u, eouio puiiJ n.p­
pfolfdo dal pra.Uol dell' &tU aalnt.a.re, elltoro la lCl'&.' nattlr.lof!e pel ba in• 
bhd ~1ftm&~tf, 1nperlòr6 a. -tutte le ultra t&rlne &UI!ttmt.ade, corwt. ~& 
Tapt~ .••···llevaknta, eco. - J Ca.t~ tutt11tlna.U crQ~Icl .. h 'hbe 11\&o 
IO.Il&Ul'lcbt .. )~ Jfe~&rAfche .. la. ÈÌcrofolo.aJ .. lA De bo}~ tl)Dèralt ClliUtltn da 
tnttè le mnlattte llC\lt.e, •ono cut"&.te dallA Farina Jr~-dlua: ~ mJru.\Jlle l& ii\A. 
uotrlzlontl non &o lo jlto.l,' 'bl\mblnl, ma. Jll't gH 'atlultt anCIOl'!l. 

Ognl acatah\ di UD' Kllo L. 4 ~ b fll'attlll\1.&1)0, '(,. ~I.UO • IlA rrinnnl 
250, Lire 1.50. • · · 

Ocpnitto tn Udute n.11 1 Uffid11 Annunt.t del Citt<tdii'IO Jtallan& Yla Oor­
Jlhl ~. 28 - l'Qll'anmrmt-.1 dl r.o cont. l'Il spcd!llce con 11~CD post~\oJ. 

~~~·~~~:t!fE:!lll 

AVVISO 
. •. . ·. i ~Io d !'-li nec~asari · pe~ l'e ABJ,rllit;~iatrll210ni 

l1e · . _JI, , NoerJe eseg_ .utl81l ottì ma carme con so m ma ofltlttczzn 
': ··-~ ppt•mrtato anche il Bila n (l'lo i>'r·@voutlvo 
~ou g;ll •ll.llc<HJ'll.·tl.- PrrMSil la ~'II)Of!l'llf!tJ' l'!ttrn.w/J, 

li' ' 

BUF ~ifl 
·1 rOLVf.RE IJI CA:~ BUE l 

Sovrane rtcost\tuenln tn tutto le ml\lattie con~tuutl\·~ l 
Cu'a doHe malattie dall' app u• ... mch1o •lirrgont!J - Hnllt·ij.pl.lnu 

1 
doJla C!lllhesam nello matattto LiiSfWil!ilche a tlol ma"fl,r:~u. ll 1H 
proosssl liSI<lgGlll più inoltr·nti -· Ut\lo "' bambini nel ponoclo 
néllo slattamo11to- lnùlapon!labilo ag'i ACro{oloet. u t'~\chi•lOl. 
ai conva.!<Jsccnti. · 
- , Sì vende in e!oganti s<latole di l•tl• da 

g••amllli 5 comspondeJtt• a gt·amml 500 d t ~ 

~
·~~ Carne muscultll'tl t'1·asca a L. 1.50 • da grt1•1 ~. 
. \:o mi 100 C6rJ'1~pondente a gt•ammi lUUO u ~ 

, 
L. 3 - da gJ"tromi ~uO corr<spondento ' ,. 

r /}: gramlllt 2000 1\ L. 6. l.> 
,; .:;; Jh Ad .ogui I'ICt,~Olt. va unita la sua lstnl 'T 
~~ ·"\ zjone. Esigo1·e eu di eeaa h. marca di fl\IJ· :1 

blioa e la llrma del proprietario. '< 
~ 
; 

Uniea Fabbrioa?.ion; i~ !talla, Farlllacla C. C~snrlni Ìlologun 
Unico d~posito ~in. Uùlno ,Presso l' P!fi'','~ A11111111~-~ 

'·>l Cittadmo Itahe,no ~1n Go~gh1 N 28. 
n' 'l 

SCHIACCIANTE E"IDENZA 
011 oomo l' 1\Uihlo genero~~oo ~11 tne~tCJ de\ attor lliu.eomo Peirn.no lllnatre 

medfeo, dovrit. \JOmmonrsf di t• o bilo g!olll. nell' &P.Pl'elttlore ru orn~r ~là i!la.mt~­
rotl. trtouO della 11111~ tJortunto~~~ 11coportn. · 

L:a C.RO:;\'.IOrL~.r-t.ICOS'INA I 
Qa&l mito ftemtntt tU belliU'o t...·•Jtwh1 ma.nipola.tAtn d&lla. ''attfmr.lf't(l eU~z'f'i .. 

ult1, a -emi è lat'iftl onmp~nsll l'un!vert~a.l dl'fillionc, t1t.ttfl. ~a B'-'hlct·u. di t:orretahl 
1 dusi Iii bile Jnourablle i t l' lndlvid.tti à' l!lflll rnv.u. o color~ i gl' hlllfllthùl o 
tnnpliuloni o nmtil:nt, u 1 nerscentor1 tt'IUI.nh 11lstem&toel 11.ltteltanto fnlpoueaU 
df'll' lnOVlHIJ:'UII.bllu selen~a, '3llll' dllnero oltredlr diaaruJMl ud loro il'l'vral 111 .. 
po11albflf Ml\h'o fu. achiretltl?'cmte ~o'fJirlt•1c.t:tf l 

~ elle lHII\IIIll'anuo 01'11. ljijntendnai sploUI.tataen.to nlllel\1' \' ephlfi'Mf4e dallo 
dllilre et'rc-z::e dJ ·elt.>qaentlsshnJ Atti dova d all' amiLJlltaria. Cromltrlooslna? 

I1egrano ~ . . • • su1Tr1tno l ' 

nu,t01 ~~lelg::,~es;0:t~;~~;"~~~~'~:1p!Lo~~~co.ft •ç:,.~;:,~Pr;1l~!~e ,:~i~!~n 4~~~0:f 
gemeva fhqroìh~ta d:~. vel'alstent:u insopport.:t.blle emlm-anla, l~ 111111e conttlbn\ a. 
spoln.rgll Il ct·auto oome 111\ !tiltt~OO!tlo, o l' ebbllg~, 11a noU& fr<h'UI&' rtBrJuna, 

. dovttn!l1lB1 di tener eoopertn. In.. tUI~;ta, non ompllrtll.l!.llo la.. 4otlla. eatu.te etl. 
tMta, JJ oo~ta.tta df q,u~JIIf~sl al\Oh,i\ llt!~ls~Jml) peso. 

MatHol valenti, e•~wntltl idi l~tn.lnllri; ~tt81'll\1t11\tl d.t ft\te lo htu!lnl]'hllt.U elt'i!!1 

~ull& giGY;I.Vftgli: h. t1•cmonda. m:tlattlu. ttt ~rtndiel\ta. lnanarlbtle, aò t11 riipar .. 

:~~,~~~o P"t~n;:~~~~~~t'iìrte~;~.~ft~;~e !:i1;~~~~~~n~~e!t'~:!\1~e:re~::'1~tl~tl\~.~~~~~~ 
::umttlatratt, di :i·1tH\t4Jrl 1 di tlettl'al .Pa.~·hunt!l'ft.~ a df_"le~rità. lutWrad:t.et! Ltr~ 

tiHtlehe, u,na t~iìt dell' altt-a.! R.llttll'tH'ùll e eot'i~ anlla. w.nltlt.,rmo htl'ft.l'ilblle ~n!.~ 
t'if!li~ della Cl'tlmotrlotslnlft.Rolr4nct i " l'llc1'4ft4a tblla dD'.!ll'e cl~' MHfu-&U ll{'etrlBN 
di~ttrnne tntta lll lll!ll!l.tt!o ~ea-gl$1'.1\1.& 1\Al lotah: crpe.UIII'I.t i o\e te 6lftlc:ti\Jllt td 
J m~U entJI.uel tt~me po1· J~Dilnto IJ'lfl.l'lseeno; ehe rlfdtt il'l.m:t.1le\llll\ttl!'ftte di 
a.til.éM.J.~llit; 41lrt.lnlutna ea.lvlwt~,· e· 11.e h'A~tdiBee 1e lJ.Ifllto M.dft:A i dbe JUerna 
a.l')el•-'U"~Ii.M!I·lls eolert, ilenu. embrA J.l mtsetlo fOB.et\~• ( bu4J 41 tntte le 
coloranti! ) e eht rtcs.~ lllll. eomplelitl 4epnra.Jfo11.8 del ''-•rne_ 4all& M11JM~It e 
da.t glll.ttl: deeiat -·•~n ·tanto vu rtium-• t N~e.lU. tUD.~ Jet~. tolldanl.e 

~!~~;~~~~;~o~!~~tJ:~:~~~Ah.. ·- t.: 'oi"'· twtut Ja lft'l aa.u ·~.1r•to 
Jeb)eD6, n no1l la. rosse flJJetta. oA. yl!l'f(.h l'!lbbliaaliLS1\te AettrfL\,: n~ lt 

j~ede~e~be -· l'Urt· U ·rai'fo ~nllliO!lll~~t, t~ltlot Do:ft\Oft.ieO Yotltl\81 'tUt 'Jl.Jltntnto 
.!a~ehiaVarl, 1'i"N'-11tll· ti'~ !)rJrni gnn1ì tf)t.\lJUonto bl m:~.rtido ~.,n· hltetctato 
TUP.l!l.Ul\01 td Il SUO 01\PO, rii'IOll!.prOAdosl di \)OliUill. U la.nbfiJt01 hl li\111\ Cht J)I!Jl .. 
aava. lo rlfude CbPiJrtl\.j ;Ili. .lll!t' tre q~taril, d{ alhtn~ e ftttdrlt.l n~!lllf. 

N è (etto Bhrnore toltt.nto,m~· Jlo!Ireg:o etndltcd r.te!Js, st6Ua <Jt!ltltj n sJjfltot 
Lagllmngglore, e t t Ufltllll-1~ ld0l gon{t ehllo, Slpor ~(ort>IH l'arte ( mttualm~nte 
aH' ~fftaltt (ieJierale del trell11> cltlle hl tlenoYa) porg·m~ tJHlnJ.,nhuu;a antl)reve .. 
ltsdma dl aa1Tir1eo.plglin.t1~ <t·iK' 'la d't1Hrle1 Co1l plh ~~~~~\ìroaldeo.• llilllora-
mento 4ell~ nreziosa 1111lltùo· ·. 

~-come LIUl•ltnre, ce· 1111 ~·aggiQ eouuhute • ·h,·wllttùOe, lo al &f-tl'fre nelhl 
!~l!ml\ta r•el'wl'u~ tlel mll•h•lnl» 11m11tnte tl;o~or Uorelll GarlP, tn. t;t! e'lhlale dn 
·wn porhl .anni 1li\tat:~ t ,1.tf e,tMenza; eo11\ f lamorosil, e lt'li!Mttlànd sotta ({li 
~.·c~l tldl;~· •uulrn Suptl'b<l, ~e uturar~ \'OlC'i18ht:o l)ll<.'ll!!! c:tl\'.1 l!i\iH1i\l'lit\Jtlll nflltn 
~~~~~~llellt~-~Aptlll, nc:oll' elirPa n,•ma, Ht•lln "'iga. ''t~nuia, IUila \11.1H• lUino; 
,r(l' opri'U:t Tr!P~te, el'l'. elle., cbl rl atntel'8b'be a llulre f 

~ ··Jr~ r.~~:: l : ~r ~ ~~\~"lt ~·~,:l ~~r 11~:~!~~~~1. n o't'h:l1°e~lrd: ~~~cl~i ~~i~'~:=~ ~d~~ 1!~~~.::~~:~ 
<H!l hl'l\1.' 1h•1l' umanHil, non ri!Ua ,n rl•tampare, 1.! lllohlat11.1lonl umpre rlrml\te 
•ht• d;~ l~~~~~ !'ol•(nlldl., ftnu!all' nhlm11 •elda te, si (t!Cè e 11l ra Ceti• dd 1adt1rJ 
1.tir:tt'lllo da lui ··•tt~nut(l m~tllanllt ~;J Crorti~lrjoosina. ~ · 

llop" m(' l! l :nwl 11' /IHHIII fl!lll~Jirl (1~.<r t'lnl'tui.\ la MJIItllatnra pJd'lh, e 
t• c•• r!al 1u r~ ~,\il 'tl~l•rt l t~. t1111111 ~. t o l "lllll!lllce 11110 del t'l roti! gtuu p t P parato• t el t :.r,e; 

:';il!':rt,~•;a;~~~~!~c ,:;it•l•,•~~:~· ~~~~i~\·i~~~~~cu~:,~T''a~ ttl\U 1. Ga~t!U mlliftll tlif~tl.~: 
Rt•l ,l4110 ttl Mr.:.t~rllimli; (;lttl, titr\IJ.:tthlll· o!tnl tlllrti.e, '<'ltli. l)r:t, 11n~r.~1"' 

\1111br flftAtì\n:• nd· hrtutofl:l~:\r•l il ncm~ d~l n~stro apprttf~·o,lll! i{al,,tmml,f, il 
hdutu~rlto~ l'1l IIIH·r:t.noit~ l't~lrantl,, ··' ' 

- R <!IN-"t~>' th lltttreJ 10' .,gnf nomt 1ganuJ. -
c,,;illot~lco~illa pe~· col~.ilill liquirìn.. L! 4 n ftn4I!Oft ..... in P:~ 

ma~lf. L. " 1J vaweHo. ,_.. Pesr ca.ni::is L. ' iJ Jlu.>:kn~ - · · · 
· · "lltPn;lt<> l n U·)iJ\,, )lft~ssn· l' Of}loiò .lJllltltjei t!rl i 

'~ Qitta.'diuo Italiano via Go1•ghi ·N. 28, · ' "·' ~ , .. ! 
ç; JIAS~ 1fllll! l O . - ] " 

....... 

s'"""'' 
r~,~~rftAFORci". AR~FI$afiC0 
~~-~ ---VVVWI~ 
1, j Unie!l. mppresentnnzP. della. oaea Barelli e deJ)Osito 
l 1 di tutti flli uti>n~ili per il trafni'O ar:tietiço Jlressb l'Ufficio 

Il!' 'Am1unz1 tlel OitfacU1w Italiano, Udin•l Vm Gorghi N. :as ,, 
/l i TAVOLETTA ' 
l l 

Il 
· Tavoletta perfezionata, 

con J•i(ormo · ili fert·o od 

1

1
1
, urliio . morào!to R VL!O in 

legno chn permette di fit· 
ij aarla provvif.;oriamonte a 
•' qu:~lunque tavolo sonzM li dennoggi•rlo L. 1,20. 

llo\to' con mo•·•ot!o in 
f~1·ro L ~. 

P.Utlle . da_ trapano 
l i Punte da trap~no ~ gambD 

1

'·.'., 'l""'lm~gol~re ultimo modollo, 
ln!to /,bbrioar& ospreasameutel 
lnlla ens~ P. Bat•elll. Prezzo con· 

~ li . •~•imi IO eiaseana, • Ìl 
~~.=.':.::::.!"=:..:.:...:.:.·:..:.:.:..:..:.::.: .. :.:_::: .. :;:~·~ • .-~~~~~~ 

. zzx:y;sJ~"f:W.~'i' 

BAI_JSAIVIO ·., 
DELLA DIVINA PROVVI.D,_ENZA 

Queslo miraf;!oloso ritrovato unie 
\'rwsalmanto è stn.to ric:onoselutq giOvo· 
rolQ por Wtltt la rmtltt~~id, ·!1or: dolori 
ucvruJv.-ici, do~lìo l'eumatlo 1

1

e .. dolorj 
1rtlcela1'i, l10J' tlussÌC1tJÌ, p1n .;optu~iowi, 
:1 .. .!1' c~coriat.iOlti. pe1· ,'pi~lghe. por !iv(. 
d\ l'O, f'Uf nud1t di ft•gat<•, pqr ltl oruor. 
nidi .. n lH11' tuttu ciò c ho !H' attinonr.n 
·oHI\ medicina. ' 

Cort;ficf\ti. to,rohu·rucltto legf!;lizzrtti, ~i' 
fiOIIIJII'OVntts la ~:~nu e!Uu~cJu.:P)·imuia 'l 
llltoritù mcdiCII•SCitHitif!chc fiOr L\~t!ltdaUtJ 
L1 ruu hcJntfl. q i'otauza. ~ 

Si vcudll In tutta ls (llrtimarie Far. 1 
mn,eio d' ltnliu al pro:u.Q di L. 2, L. 1.50 ;l 

""' .... ,...~;t,:;~~#dl' L. l la booealta. Chi onl•u• dwl~ei ' 
lii\Q!Il'"l';~L·, o c l11 RJHltlizÌ<,ne- grati!i tl dMllìoihe. j; 

ono di uniro al \uglià reJutive ~c:it. 50 
po1· 8JHl"l\ di ' -trasperto in }JUCC• po111ttùa 

(Ju~to . Dlti/lta JJ,.o.,r{ i~'n.NI. i:t po1· il ltdu~é l 
deU'uwauilà, cijstmdo efficucé pol' q\taluiiquo mulattia ot~ o aesse Il 

Deposito in VEt1k1.lA pr~so .)~Agenzia Lftt~{lt!g!1 sJ l!alva­
toro; Vurmnciu. Zampironi· S. ~foia~: dal sig. I .. otlOt:JifJo Duma 
n1 ponle do i Bnrt)ttefi':'' 'alla fu1'luncie f.'. Jlijtne,· 11Ha Croco 

i di M<llta ;· a. Pipt~ri faal'maoìa al re d' ltolia COI'OO Ylttodo 
llmnnuole'e .4ncillo campo S. Luca -In VEnON.l, Gi~llndtlo l 
dàlla Chiara. l 

' D~i>Qsì'to io U<line pre~~o , l' Ufdoio ànn.unzl tlol 
OillarUìw llatùmo. ~~:np 

T-~~.::::~.,;;;-==:;::::-:=:·-:-~:r...~--~"'~< 

l BAL8AMICÀ ~il~R~ iTTOfr!SA • ' 

@ 
ptt ta oura della,Jtopca o ...... fl,a>r:lone 

del don ti • 
prepnrata dl 'so_h_'·{w_A~A l'rofu. mlorc '. 

f<llUII'tORE fl!\2VE1'T.O.TO , 

4elle 
Bl't. (Jortl d'I tu li~< e di 'l"ort.ogullo 
. •. , , PÌit'~ l ,\.T O . , .-. 

an. E•po•islòill t~d"til&ihtall dt Mnano 
1871 'o lUI . 

Nul'n:es'sto di p'ù. peri~òf~8o P"l denti qm.,JtO 
!11 J;>lttuuslt~ì v,1scosa ch'' sl f•r!U:"t i.u bn.cc:t, pl\ltìco· 
\nrm.~ntedclle .pèr!lone clic :&Hfr(lni) l'inlli~e~tt>'n9 Le 
J?lll"flcell~ del çib'o che tllhango\i,o: fra l d,er..u- s!i pu­
~··,,f~no.· m,tn;::ea,n,d~ 'i'! smu! !,Il,_ C ·Ctll: temp,l" ~QhlllU~CiiUO' 
\llt OdCfA fetiÙo.nlJq l:iOiJ<!!\ lJ_onlrò ~ji,TII!fi fUCOUV.elllf'n\l, . 
l' A.~.q~a :bt'l~lun,h:ul.: ~otl'tQ.O~\"jU. è 
1ìnì !.im~~jo_ e.c~J~I)\issill)o, ;l); ir~itlli~iJ~, .!1!\~a, per. 
!t ~ertt_ r~ :• è_l~pt! .. ~aJ ... 'rl!rtt\r9. lNII:'lte!!t:~. a. p~r1 g.tnà~tre 
Il aòlorq rellmJ!tl9.o, de1 devt• sfWii :tJ antrsç~rb~flco 
e col):si>rtli e t'ìl~tjli'éli i lti-~~tì'glv~; 're'ìidlÌ, t' dlillù 1\jan! 
chi _e :c!à all' alitb <i11ié -JitA ~' f1·rsclietU.' ·· " i r: 

r . . ti~<J~e L; ~~tfe a. "'\\ 
s~ .'fm~.e r:;;~nò i•;l~~lo_~~~ri~n~f~bl ~l!~J·~ ~~·~.a ,·..;..N' 

P.ASt,A. YI~~r;tOl~iL:ffi 
IN' P As:-rxcous.Bl 

ll,i\LL,lt 

1\.to.tutchÒ <tl ·s. ~~-~~~!i,~,<l(~t'to [t f:§, ~Òi"'t"~'Q 
f•RKI'AHA'tt-: n.~t. OIII!UIOO 

RENIIHt mo; liAl"l'ith'-A 
f.l!i~~t{), Pa.,fi~(,~);.~~ .. (li _v~Jtù o~ll,i~l·''~t~ .• l,r, ~~~~·,1 ~OJrl~'.~ qhn.ch1'· 

: I'OI1wJ':\'n~t ~·ono ·mu·nhlh 'ptll'.ltl p!'61ih'•· J~Ul\rtgi~J'90 .:l ti l'l t'~ 'fOI!-sj :A~· 
ma~_ An'g,il~~l.:.-<1l•}(~(!.o~!i,d.fllq'll.fl'oiilQ.ni.,t(i 1,(~'òlA, :a;~Wt·pdt.l~ri} Cos(l· 
p~~~~~~ ~1~.,- f!~ry.nc.h_J_ll( $sji'H,\V ... ~ti.,. ~.tu,~~!~~< r~~~ .f3~·~t~f!~·\f.1 ~n(;i·l~lont'a 
.• ~uulr·"" _~'.1.11~ lo aft,Jt..,l'.~",tiL pqlt_?,-" •.. d.~llo vl~·.'·.~")ll'r.~tqr·••·. ·. 

Og-h.\ dòutot:\ chtìtlunt5 o\ ;:1: 1q u.ì1.n drt\. 'I>t\1>/tii <i ah~ .. ; 
l/ iBIJ'u,•l."llu'JoU,Ii/liiiW jtdl •.nO.I<l •li' oJrtiJ·sòhù 'LL·<hi<•L :<uut.a 
lill• ""'''ula.. • ,. · 

A 'q:n·u·ì~\. t..:i tHtltlt1 ·r.;.\4t ~:aiÒ1ti, vodf\11:de '.~\.~w M~ l' etl~:. 
clu~ttì\t'!f~tl\'( ~~OJ.~~·,\'J' ~~n'fa~ t~1o·:~rt!~,~v(n·,X.1if~-h:1·l~. ~~·,ha!. da) 

P':.~~~~~ì;4.trd".'. ·,· .' · ~- ·. ; ;~ ,, ·
1 

, . J.l. 
·' , ~ ... _ 1 .. 1('t .. tl,,rl_e.~t1 .~.~i\,11)• \f"",_"n\ ,·, ~ j 1 

Con· u~~;~~\~H~0f(~~i~'l. 1~:j·~·(~~~~!\1.11t$j~n~~~~.~··l1,1t.1h'J:!:i~1ftt~~,i~~6J ~.t~f~~f~[:i~~: 
~~IIIEIIII~Illlililllllll~t~,o!, 

Volato nn-Mun. Vino ~ 
t<~ Jb.'•,ih j/c:l.t Id, 

Pol,ere Ena,ntica. 
Compooln oon ocini d'uva, por 

pr.para•:• uu buon vino di fumi· 
p;li•t t001ltDIÌ.OO O (arantito jgio• 
n leo.· Dca, por 50 litri L. 2.20 
per 100 llll'i L . .(, 

We1n Pulver 
pNpai'UltJta •pteialo coli• 'l"•ls 
al ottiene ua eocollonto viDo 
blnnco • mmr<Jilto: economico 113 • 
cont. il lltrol • apum~ntt. u; • .ie 
per 59 Htrl •. l. ?0, pn 100 litri 
L. 3 (coll' iatruziono). 

L11 .suddeU~ polHJ'i Jonl :ndi· 
catiuhnfl pil_r oU8nere un 'doppio 
proddlo .d41111 uv• ,unondolo alle 
medtt11imo. · ' 

Deposito all'ufficio annun:i dol 
nostre triornole . 

ç.u• ~umeato dJ &O t~cnl •l $peJIAca 
fra.ne.' n• olilte 1enldo di paechf l'M~ll 

FLUIDO 
llli!NERATURE _DÉI CArEtll 

•n&dt prodolto •ori•mouto 
tlodiato ò inC..IIihilo n•ll• 
-~ doj OaJJd)!i ~~~ht;OJltiJIO 
• D.tlirìt.h·o 6&&(1 attiva ., 1'i.0 

f~ U ~albo <\<pill•rer di, 
iltrolgce l g-or.nf ruir.ait•rl 
l~ròUtall'li. P' ir,olp.•l """•• 
d.Ua eadut~ ~el ·oar•olll •·l 
alOùlpre qu•ndo .l• vitalità 
<141 ht~o capillare non ota ' 
O.....pl•t•tneulo •p•niA. prO' l 
tlurr~ aompre Il do11dorato l 
•lfoUe . di Jar nascero i ca~ j 
.}lelli. 'Arr~~ta immt!Ùiata~ 
n~Je lo. cOduta dei modb­
•lmi e 'li proliot·va da qual. 1 
riui rnal~tlia ·cutnn~a. 'i 

L~ boecotta L. 5 
'hopoaho all'ulfldo AaPuuz;l d111t~ l 

Ql)llro' sluna\o. 
Co-W AUJ•&DfO di OIJIIt, 50 Jl •JlO• ' 

~laas fÌa.noo, ovunqu• •11lat• li aer .. · 
vl"lo du~ pacchi P••tall, 1 

!d:!!'.L..!'~.V 

~ 101'~~ T fy;1 
) ULTIMA L NO VITA ~ 
) intli•pejJ<Jilhili vot olbcrga· ~ 
) t.orj, O'H; Ying~lotorl, cdiii- t 
) morcl)\n1•.: _yl>lnijll d' •il'al'i _: 
\ ec~. 3-1 Fl.cl'P9t\. ç(IJ\ app(J~itu' 

) mlititft. po{~~a.: ~·i ~hl(cctl· \ 
luro dJfill a\_aSHin,. fucllith \ 
~- ~ondd IÌI aliti libi'01'ia do\. 
) Pntrou . ·~Jir•••• di cen· \ 

S , •• ;N~~i .LAV ANDAlA ~ 
\~collo li•te dellr, bianchorla, 
·lndisponsabilc alle lav~ndaie \ 
e allo nwll'i di famiglia .... ( 

l
ì Tro1'an•i vendiitili •_Il• liùro· '( 

ria del l'~tronàto, nl prouo ( 
) dì liro l. 

,... • ., ..... ,/' '"' ,...,. ,. .,., .r"' ~· 

/1 A~R~~ m~~~t~~9o~~~A 
l Qullt!t~ ltUIJ>Jiçe t'repllfltO Cblmlto, 
r t.fr.ll\0 l'lt·e.rcato, ~ }'QnJco 6!!ped.Jellte 
li Jtur t11rlh:rt qunlut,qu~ lttflawtna.r.hu1e 
~ ij'.llla .t croll.lç~t, lo~,. grAIJUlallone •e~" 
J~ 11.h~~e; !IO!t.rl, elt>por~HÀ·: UU.WGnt; 11ol:t).:.: 
~l Jli!ill, IJ~l\.11. ,11 um~l'l d:.msi,e 'i~w~l. 
l! C111uld1Jl~ 111CI!·t" .~d acq:WI pt~tf;1 1Jtts~r-· 
~ u ~ d~Whlllrll mlrablhl\eute hi, ,teti\· a 

t 

l.uhJ q .• ·-~~11 d:u~ 11er in JMJI&.lj)Jil~ea-\ 
aluiue lllLlll:-.uu 'lnJelJt~lUi. · 

iii 1hho~ havnanJio~l allA' aera prt~ 
.41 ~~uru:u.ritl, d m&ttlryo rJI'aJla~. e 
d•lt f• 1.1~ \Ol~ Ct!L n rlol'UII a. li0COJ!.4& 
JJ&U' h1Wudtit de ila. UtiLlll.tda. ·. 

Pr<...<• dd FU.CON L. l. 
'ltJI'"•\~ IM CtUne ~t-ll'qf1c~~ a:anu. .. 

;l de,l (~(itadlntJ Iu~/ia~u. · ·~; 
~ C•ll' UIIH:D\(1 d{ C~ll\. ~d ... lf 1p!7<1fl~et 
l u~t.w di' ~hi .,.r.~u. ~ 

~~~.:::!!.~-· ---

sonz~. ara~nloo · senu. toslorp, 
I'Ì,,!ilf4lo i;edo, ~ uar4ntiio'' 

. · H •jDifttn pr,•fmrt•~ 1U'IJrou7.a 1!-t)D 

fe~~;~~c;i !~~:~~~ 1~1!~~.~~~;~~~.-t. 
l' Ulllnu\ alle. ~e:. e,4, aJ lldll'.u.•l 1~·­
/f~!IPMal~ i Q11.~to ~r~p&nto 01111 .,..: 
"\llH~I> ltmr:llll~ 1af ti6, Ubtnuao~fA d(­
t!Lrilmlt6, e r,ol!o.Jilrll tn qlln.lnnquo 

: pq.rt~ ~~ crede e'! ruql~ pttreh4 J\~A, 
'I•IIF~l\:. o'n,l.\il p?au; ui·&~T!!!''t'o-:; 
1 glltJ'Il l~ idea !!bo Que.to IUthUAle mo:.: 
'.J'Illld?1 ~ C':Ud~1ulo ucl pqul, ~.Oilkr,t.e, 
' Il~ I41'Yt!\tlnn..hd, tl 1 CI!Dl.o~a~; Of1'8(q 
! llot.ellae 'atLòllfliea.h lt ,_~· d.a! ·euo, 
, ro~lç~hh~.to .. (Jol.•t&~>lo~~ ~?I'Citlou:~ 
, 119 tll~!rot~ql.t l~t~t.I.U l rattt. 1 qnU 
\ m'olt'Milnt f-olk ra'nnò ·' ~fb'' d~~onftO 
; dd IWdd.t'U! IJl'hcaU. Sl ~~p.!;~ lllf.,, , 

&Chlafld-oll tU1 foiOCt.lo euoctn&lno tlt 
'rorrua.~rl,~ .ll.~ttQr-Jr.tp, ~. P,~l,. !!l.,t:-,: 

: ·~;~:~~ ·;~:1!1 ~(s~f~·~:ti!~;'d!r! · 
: t!~ti~!o.ppl e a1 1 IAeUo~o ~~.'lllf'~~ 
l ag,,-f ,.,,<il<> ~ ... b. 1. 

l 't••ll.,h•' lo D4lno ··u· :inlelo i•· 

\:·~:;;~,; ~~J~~!:'~~rf!~~:u,: y~, 
àtpt4Joo<o ... ,.... poocol .. 


